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| Caro amico, . i
Ho ricevato 11 vogtro telegranuna. So che perole pid
amiche e cordiali non wi potevano giungere e dnaeréﬁenta ve ne .
ringeazi o. L
Ricevendo 1'§nnpndio dell'alta onorifioen:a_oonféritg}
wmi da Suas sagestd,ho pensato subito a voi,al colloquio vostre
col Re Umberto,che veniste poi & riferirmi e nel quale la vostra
anicizia aveva fatte udire la sua vﬁae aseoltata, §

Infatti,quando,giorni fa,a Roma,feci al Re la mia visi

ta ai #overe,egli mi disse che aveva voluto eseguire la volonth_

di suo Padre che gli aveva detto essere sua intenzione di dar=

wi 1'Annunciata alle prima occasione, Mi fa dunque_rbaoeo& che
in questo onoré.oha ho ricevuto,entri una parte vostra e ui é}
carec il dirvelo.

Credetemi sempre

¢ - Vostro aff.mo
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